
Portogruaro cambia e va al ballottaggio
Santandrea e Favero già a caccia di voti
La sindaca uscente potrebbe essere l’ago della bilancia fra il centrosinistra ed il Carroccio, primo partito in città

PORTOGRUARO

Scrutinio a rilento, un segre-
tario che si sente male, una 
presidente che perde le staf-
fe e un consigliere comuna-
le che finisce all’ospedale do-
po un incidente stradale. È 
accaduto di tutto alle elezio-
ni amministrative di Porto-
gruaro, ma alla fine contano 
i risultati: al ballottaggio ci 
vanno Stefano Santandrea 
per il centrosinistra e Florio 
Favero per la Lega e le civi-
che di centrodestra. Il Car-
roccio, per la prima volta nel-
la storia, è il primo partito. 

Strano il  destino, invece 
della sindaca uscente Maria 
Teresa  Senatore,  che  pur  
perdendo  potrà  decidere,  
schierandosi, chi far vince-
re. Non una cosa da poco. 
Tuttavia sia Santandrea che 
Favero giurano che suoi voti 
non serviranno.  Tornando  
alle altre liste, buono il risul-
tato dei candidati civici, Gra-
ziano Padovese e Ennio Vit. 
I loro destini continuano se-
parati: uno è corteggiato a si-
nistra, l’altro a destra. 

Ma prima di arrivare allo 
scrutinio, ha tenuto banco 
la cronaca. Nel pomeriggio 
di domenica un segretario si 
è sentito male in un seggio 
alle scuole Bertolini e le ope-
razioni di scrutinio del refe-
rendum e delle regionali si 
sono completate sotto “scor-
ta” della polizia.

Dopo un breve riposo scru-
tatori e presidente hanno ini-
ziato lo scrutinio delle sche-
de amministrative ma qui è 
sorto  un  altro  problema.  
Non è stato possibile ingag-
giare un altro segretario e 
quindi si è atteso, dopo il tur-
no di lavoro, il segretario co-
munale. 

La presidente è andata in 
crisi.  Non  è  tutto.  Enrico  
Zanco domenica è rimasto 
ferito in un incidente. Il con-
sigliere comunale uscente 
e candidato di Forza Italia è 
caduto dalla bicicletta do-

po lo scontro fortuito con 
un palo di sostegno che si 
trova all’interno della pista 
ciclabile di via Liguria, non 
lontano dai seggi della scuo-
la Bertolini. 

Ma torniamo alle elezio-
ni. Santandrea ha preso il  
37% e il Pd il 16%. Le due li-
ste civiche, ovvero Santan-
drea Sindaco e Città per l’Uo-
mo hanno ottenuto un risul-
tato lunsinghiero, attorno al 
7%. In queste liste, e anche 
nella civica Tuttunaltrapor-
togruaro, sono confluiti an-
che i voti dei simpatizzanti 
di Italia Viva, che ha appog-
giato Santandrea. 

Dall’altra parte, Favero a 
sorpresa è balzato a cavallo 
del 30%, grazie soprattutto 
al  treno-Lega. Nel 2015 il  
Carroccio si era fermato a 
quota 8%. Oggi non solo ha 

raggiunto le due cifre: è di-
ventata  la  maggiore  forza  
politica cittadina. 

Gli elettori devono avere 
apprezzato la  battaglia in  
consiglio contro la sindaca 
uscente negli ultimi due an-
ni. Alle Regionali la Lega, in-
fatti, ha totalizzato almeno 
5 punti in meno. Da consi-
derare anche  le  visite  dei  
big e il lavoro dei ribelli di 
Forza Italia e Fratelli d’Ita-
lia, riuniti  in Forza Porto-
gruaro. Puntavano al 4%, e 
hanno ottenuto consensi so-
pra le attese.

Maria Teresa Senatore è 
stata “tradita”  in  parte  da 
Forza Italia e da Fratelli d’I-
talia,  ma soprattutto dalla  
sua civica, Liberi Insieme. Il 
partito della Meloni poteva 
contare su un nome tosto co-
me il presidente del consi-
glio comunale uscente, Ga-

stone Mascarin. Ha ottenu-
to un risultato superiore del 
doppio rispetto al 2015, ma 
meno  consistente  di  quel  
che si sperava, ovvero poco 
più del 6%. 

Forza Italia si attesta al di 
sotto del 3%. C’era una vol-
ta la  Portogruaro azzurra.  
Rispetto alle regionali Fi e 
Fdi  hanno  perso  oltre  un  
punto; per non parlare del 
tracollo della civica Liberi In-
sieme, priva dei voti di Luigi 
Geronazzo (passato a Sena-
tore Sindaco) e di un altro 
grande ex Luciano Gradini, 
che ha sposato la causa di 
Graziano  Padovese,  senza  
presentarsi, per la prima vol-
ta dopo 40 anni.  L’exploit  
della civica Senatore Sinda-
co, il  15%, non è bastato. 
Chi vuole vincere al ballot-
taggio deve intercettare que-
sti voti. Già ieri sera è inizia-
ta la “trattativa”.

Il  Centrodestra  unito  
avrebbe vinto al primo tur-
no, basta fare le somme tra 
le liste di Favero e Senatore. 
Tra  le  preferenze,  ancora  
provvisorie si segnalano più 
di 360 preferenze per l’asses-
sore allo sport uscente Luigi 
Geronazzo, che potrebbe di-
ventare consigliere anziano 
(cioè il più votato).

Oltre  quota  250  anche  
l’ex sindaco Antonio Berton-
cello e la consigliere uscente 
Irina Drigo per il Pd; Maria 
Teresa Ret oltre 190 per San-
tandrea Sindaco. Oltre 150 
preferenze per il segretario 
Lega  Mattia  Dal  Ben  e  la  
grande sorpresa Mario Piz-
zolitto. 

Oltre 100 voti per Riccar-
do Rodriquez (Forza Porto-
gruaro), Pietro Rambuschi 
dell’omonima lista; per l’as-
sessore uscente Angelo Mor-
sanuto e l’ex consigliere co-
munale di Sdi e Lista Tabaro 
Renato Stival, entrambi di 
Senatore Sindaco; e Gasto-
ne Mascarin (Fdi). —

ROSARIO PADOVANO 
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AL BALLOTTAGGIO (26 sez.su 27)

I due contendenti
“corteggiano”
le civiche per poter 
trionfare fra 15 giorni
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la grande delusione

Centrodestra spaccato
Senatore è già fuori gioco

PORTOGRUARO

Dopo 5 anni di amministrazio-
ne il sindaco uscente, Maria Te-
resa Senatore, è pronta a cede-
re il passo a uno tra Stefano 
Santandrea e Florio Favero. At-
torno alla sua figura, nei mesi 
scorsi, si era rotto il centrode-
stra, con la Lega che ha punta-
to sul proprio candidato e i par-
titi Forza Italia e Fratelli d’Ita-
lia che invece hanno deciso di 
seguirla, assieme alla civica Li-

beri Insieme e alla lista che por-
ta il suo nome, quest’ultima la 
più  votata  della  coalizione.  
All'interno gli assessori uscen-
ti  Luigi  Geronazzo,  Bertilla  
Bravo  e  Angelo  Morsanuto.  
Ma non è bastato per arrivare 
al ballottaggio e alla fine dello 
spoglio Senatore si  ferma al  
terzo posto. Al termine della 
giornata non ha rilasciato alcu-
na  dichiarazione,  rimandan-
do alle prossime ore eventuali 
commenti e valutazioni di vo-

to. Forte di un primo mandato 
e  di  proposte  orientate  alla  
continuazione del percorso fi-
nora intrapreso al governo del-
la città del Lemene, la sua pro-
posta non ha evidentemente 
fatto breccia su un numero di 
elettori tale da consentirle di 
giocarsi le proprie carte. 

Il sindaco uscente, dal carat-
tere forte e decisionista, punta-
va sulle opere realizzate nel  
corso dei 5 anni, sulla vicinan-
za al sociale, il mantenimento 

del polo universitario, la ria-
pertura del punto nascite e il 
salvataggio della Fondazione 
Musicale Santa Cecilia.

Tuttavia, sotto le aspettati-
ve, sono stati anche i partiti tra-
dizionali, come Forza Italia e 
Fratelli d’Italia, che dovevano, 
al contrario, darle una spinta 
decisiva per agguantare più vo-
ti e provare almeno a superare 
il candidato della Lega, Florio 
Favero.  La  vera  partita  sarà  
ora cercare di capire quale sa-
rà la linea d’indirizzo di Maria 
Teresa Senatore in vista del se-
condo turno. E successivamen-
te dell’intera coalizione,  con 
un centrodestra che potrebbe 
ricompattarsi  per lanciare la  
sfida al centrosinistra. Si atten-
do le decisioni dele segreterie 
di partito. —

ALESSIO CONFORTI 

Elezioni comunali

La sindaca uscente Maria Teresa Senatore
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Elezioni comunali

La sfida a due, i preparativi
con l’incognita Senatore
Santandrea e Favero ora pensano alle alleanze, in vista del ballottaggio
Da capire a chi andranno i voti della sindaca uscente, che è fuori dalla contesa

gli altri

Vit: «Abbiamo fatto emergere
i problemi di San Nicolò»

Il presidente del comitato
di quartiere è soddisfatto
del risultato. Non male anche
Padovese, che ha superato
di poco i 500 voti

PORTOGRUARO

I due sfidanti al ballottaggio so-
no agli antipodi nelle idee poli-
tiche e vantano entrambi fuga-
ci esperienze in consiglio co-
munale. Ma erano anni lonta-
ni, nel frattempo Stefano San-
tandrea e Florio Favero hanno 
scalato  i  gradi  dei  rispettivi  
schieramenti. Stefano Santan-
drea apre alle liste di Graziano 
Padovese, mentre Florio Fave-
ro apre alle liste di centrode-
stra che appoggiavano la sin-
daca uscente ma tiene la porta 
chiusa a Maria Teresa Senato-
re. Anche Santandrea esclude 
di farsi appoggiare dalla pri-
ma cittadina, ma è tutto da ve-
dere e da decidere. Di sicuro 
Senatore non vuole spingere 
la Lega, almeno oggi. Ovvia-
mente sono già in fibrillazione 
entrambi i candidati sindaci, 
per  organizzarsi  in  vista  del  
ballottaggio. In serata le pri-

me riunioni. Il centrosinistra a 
Giussago, nella sede tradizio-
nale della Festa dell’Unità; Flo-
rio Favero probabilmente nel-
la dimora del consigliere regio-
nale e “regista” delle elezioni 
portogruaresi, Fabiano Barbi-
san, a Lugugnana.

Stefano Santandrea è sorri-
dente. Ha seguito dalla sede 

del Pd di Borgo Sant’Agnese 
l’andamento del voto, con una 
punta di pessimismo, almeno 
all’inizio. «Sono sincero, non 
mi aspettavo di arrivare davan-
ti al primo turno, dopo le per-
centuali  bulgare ottenute da 
Zaia e dalle liste che lo appog-

giavano.  Abbiamo  recupera-
to, alle comunali, almeno una 
ventina  di  punti».  «Ringra-
zio»,  spiega Stefano Santan-
drea, «tutti i candidati consi-
glieri e la base per questo risul-
tato che, sinceramente, va al 
di là delle aspettative».

C’è molta curiosità per le fu-
ture alleanze. Nel 2015 Marco 
Terenzi, che vinse al primo tur-
no, non volle apparentamenti. 
Questa strada invece sembra 
percorribile per Stefano San-
tandrea, che apre le porte a 
Graziano Padovese, ma non al-
la Senatore. Graziano Padove-
se in quattro anni di opposizio-
ne ha lavorato con le forze di 
centrosinistra,  presentando  
mozioni e interrogazioni uni-
voche. «Io chiudo la porta a Se-
natore, ma non a Graziano Pa-
dovese. Dobbiamo però ragio-
nare sui punti del programma. 
Ritengo che si possa allargare 
l’alleanza. Santandrea contro 

tutte le destre? Un po’ sì. La Le-
ga ha già dichiarato pubblica-
mente l’intenzione di andare 
al ballottaggio insieme alla Se-
natore, dopo essersi massacra-
ti per tutta la campagna eletto-
rale. Questa è un’ulteriore di-
mostrazione di incoerenza. Se 
nei  cinque  anni  precedenti  
hanno dimostrato di non go-

vernare bene insieme e di non 
andare  d’accordo,  per  quale  
motivo dovrebbero farlo do-
mani. Cos’è cambiato rispetto 
a ieri? Sicuramente non c’è il ri-
spetto per gli elettori. Ma io mi 
aspetto, alla fine, che Senato-
re  appoggi  Florio  Favero».  

Questo  concetto  Santandrea  
lo ha espresso in modo chiaro 
anche nel comizio di venerdì, 
di fronte a 300 persone, in piaz-
za della Repubblica. È un ca-
vallo di battaglia, l’unico in co-
mune, anche di Florio Favero. 
Addirittura, i social della Lega 
si sono scatenati con dei me-
me in cui mettevano in eviden-
za il seguente slogan: «Non le-
ghiamo con la Senatore».

«Innanzitutto  ringrazio  gli  
elettori.  Abbiamo  registrato  
un grande risultato per un ef-
fetto Lega- Zaia che ci ha pre-
miato, e poi c’è la mia, la no-
stra squadra, composta da con-
siglieri delle liste civiche che 
sono tutte persone perbene», 
ha  dichiarato  Florio  Favero.  
«Senatore? Noi siamo aperti  
soprattutto a Forza Italia e a 
Fratelli d’Italia. Siamo pronti a 
confrontarci sul programma». 
Possibile un’alleanza tra Fave-
ro e i comitati civici del candi-
dato Ennio Vit, che ha fatto la 
sua corsa con una sola civica .

Durante la campagna eletto-
rale, molti big sono arrivati a 
Portogruaro. Florio Favero è 
convinto torneranno in città  
per sostenerlo, con l’obiettivo 
di vincere. «Stiamo già lavo-
rando per far tornare in città 
Luca  Zaia,  Matteo  Salvini  e  
Giancarlo  Giorgetti.  Ci  cata-
pultiamo già al secondo turno. 
Vogliamo vincere». —

ROSARIO PADOVANO
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PORTOGRUARO

Al  quarto  e  quinto  posto  
nelle consultazioni sono ar-
rivati rispettivamente Gra-
ziano Padovese  ed  Ennio  
Vit. I loro voti, al prossimo 

ballottaggio,  potrebbero  
essere decisivi per l’elezio-
ne  del  futuro  sindaco  di  
Portogruaro. 

Sostenuto dalla civica Cit-
tà del Lemene, da lui fonda-
ta nel 2009, e da 7 Frazioni 
in Comune, Padovese ha su-
perato di poco i 500 voti. 

I prossimi giorni saranno 
decisivi per futuri ed even-
tuali  apparentamenti.  Da  
tempo presidente del Comi-
tato San Nicolò, Ennio Vit 

tiene invece a sottolineare i 
paletti che hanno sostenu-
to il percorso in questi mesi 
di campagna elettorale con 
la lista Comitati Civici. 

«Siamo riusciti», ha det-
to, «a far emergere le pro-
blematiche che affliggono 
in primis il quartiere di San 
Nicolò, ma al contempo tut-
ta la parte nord di Porto-
gruaro e dell’area dei comu-
ni  limitrofi.  La  questione  
della viabilità e del grande 

traffico. E poi temi come la 
salute,  l’inquinamento,  il  
problema idraulico e la mo-
bilità per chi deve, per esem-
pio, muoversi in bicicletta e 

in carrozzina. La nostra è 
stata una campagna eletto-
rale sul concreto, non sulle 
enunciazioni ma sui provve-
dimenti  necessari  e  indi-

spensabili per il rilancio del-
la città». Ora Portogruaro è 
chiamata al ballottaggio. 

E su questo tema Ennio 
Vit non ha particolari pre-
clusioni. «Abbiamo discus-
so con tutti», sia con il cen-
trodestra che con il centrosi-
nistra, «e ora vedremo che 
cosa può accadere. E soprat-
tutto chi potrà condividere 
il nostro progetto. Se ci sarà 
convergenza  bene,  altri-
menti  lasceremo  stare  e  
ognuno andrà per la pro-
pria strada. Noi -conclude 
Vit- non abbiamo fatto que-
sto percorso per avere un 
posto al sole, ma per prova-
re a cambiare qualcosa en-
trando in Municipio. È l’uni-
co modo per decidere con-
cretamente». —

A. CON. 

il caso

Spoglio lento
fra proteste
e l’attesa
dei dati esatti

Stefano Santandrea, il candidato del centrosinistra, e Florio Favero, il candidato della Lega  FOTO TOMMASELLA 

Ennio Vit Graziano Padovese

PORTOGRUARO

Una lentezza esasperan-
te  ha  caratterizzato  lo  
spoglio  per  le  ammini-
strative. Ai tempi della fi-
bra ottica sembra di sta-
re nell’Ottocento. I dati 
davano  al  ballottaggio,  
già alle 12, Stefano San-
tandrea e Florio Favero, 
ma i dati ufficiali sul sito 
del Comune sono iniziati 
a comparire persino più 
tardi. Colpa del sistema 
informatico o di quanto 
accadeva nelle sezioni? 
Un  po’  questo,  un  po’  
quello.

Di  sicuro  non  sono  
mancate le proteste. In-
fatti, soprattutto sui so-
cial, anche dai paesi vici-
ni hanno ironizzato sulla 
lentezza del caricamen-
to dei risultati. Per non 
parlare di alcuni utenti, 
portogruaresi  chiara-
mente, che hanno comin-
ciato a riportare post con-
diti da sarcasmo e ironia. 
La lentezza esasperante 
del caricamento dei dati 
è dovuto a diversi fattori. 
Innanzitutto  l’inespe-
rienza di almeno una de-
cina di presidenti di se-
zione, catapultati per la 
prima volta ai seggi. Per-
sone certamente prepa-
rate, ma che non cono-
scevano  approfondita-
mente la macchina delle 
elezioni. Più di qualcuno 
è caduto nel panico, poi 
si è ripreso. Così come ac-
caduto anche nelle gran-
di città, si pensi a Milano 
e nelle altre grandi città, 
anche a Portogruaro in 
molte sezioni a fatica si 
sono trovati gli scrutato-
ri. Alcuni ragazzi, alme-
no una ventina, sono sta-
ti catapultati nelle sezio-
ni all’ultimo minuto, nel 
pomeriggio  di  sabato,  
per mancanza di alterna-
tive, proprio nel momen-
to  dell’allestimento  dei  
seggi. —

R.P.
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L’alfiere del
centrodestra: grande 
risultato, anche per 
l’effetto Zaia-Lega

Il candidato 
di centrosinistra: apro 
le porte a Padovese
ma non ad altri
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